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progetto stato trasmesso alla Commissione, e che r iuscirebbe 
al tronde d'impossibile attual i tà, r i tenuta l ' intestazione del 
progetto della Commissione. 

Si è proposto in quel progetto di creare Commissioni le 
qual i, componendosi di avvocati, tassassero ossia r ipart issero 
la quota tassa sui loro colleghi. 

Ora, finché si trattasse per queste Commissioni locali di 
tassare i loro eolleghi in relazione al luogo di loro esercizio, 
pot rebbe procedere il progetto. Ma se la Commissione, verbi-
grazia, creata in Torino dovesse tassare tutti gli avvocati delle 
Provincie che sono ammessi a patrocinare in Torino, io credo» 
o signori, che questo progetto del deputato Arnulfo sarebbe 
già fin d'ora un aborto. 

Io non ho voluto con queste mie poche parole che porre la 
Camera ìd avvertenza del rapporto della votazione che le si 
chiede intorno a quest ' intestazione col progetto del l 'onore-
vole deputato Arnulfo, che ella credette nella seduta di ieri 
dovere t rasmettere all 'esame della Commissione. 

Non appoggio però piuttosto una che un'altra intestazione. 

P B E S i D B i T K, Questa questione è già stato detto che sa» 
rebbesi riservata agli articoli 6 e 7. 

A r n o l f o . L' inconveniente accennato dall 'onorevole de-
putato Gastinelli si verifica sia che si adotti l 'articolo 7 della 
Commissione, sia che si adotti l 'emendamento cui accennai 
ier i . 

Egli è perciò, a mio credere, importante il r isolvere una 
quest ione che psò nascere nello stabil ire il dir i t to che deve 
essere assegnato agli avvocati, i quali mentre risiedono in 
provincia sono tuttavia ammessi a patrocinare anche nanti i 
magistrati d'Appello. Ora, se si r i t iene l ' intestazione sì e come 
è proposta, r imane dubbio qual Bara la tassa per tali avvo-
cal i, sebbene abi tualmente siano patrocinanti presso i t r ibu-
nali provinciali • poiché raramente accade che profitt ino della 
facoltà di patrocinare anche nanti le Corti di appello, e non 
pare equitat ivo di tassarli come se ivi cont inuamente pat ro-
cinassero. Quale sarà adunque la quota che loro si deve ap-
pl icare? In questo senso sussistono le osservazioni dell 'ono-
m o l e deputato Gastinelli. Sarà quindi ut i le, per evi tare 
quest ioni, di determinare se gli avvocati, benché ammessi 
a patrocinare dinanzi ad un magistrato super iore, debbano tut-
tavia essere tassati sulle basi che si adot teranno per gli ammessi 
so l cai patrocinio nanti i tr ibunali in fer ior i; ovvero se si 
debba stabi l i re una speciale quota per quelli che hanno la 
facoltà di patrocinare anche davanti ad un magistrato supe-
r iore. Questo dubbio parmi che, sebbene non siasi ieri preso 
in considerazione l 'emendamento dell 'onorevole deputato 
Agnès, debba tuttavia sciogliersi in occasione della discus-
sione della tabella C. 

PRE SIDE NTE . Ove non si facciano altre osservazioni, 
inetto ai voli l ' intestazione del progetto della Commissione: 

« Avvocati imposti in relazione ai magistrati o tr ibunali 
avanti cui sono ammessi a patrocinare, senza dir i t to propor-
zionale. i 

(È approvata.) 

Passiamo ora alla fissazione delia tassa. 
*  Avanti Sa Corte di cassazione, la regia Camera dei conii, 

e le Corti d'appello di Torino e di Genova, pr imo grado> l ir e 
800; secondo, 340; terzo, 170; quar to, 83. » 

CANAEtSg. Domando la parola. 
F R K S i D K S T K, Il deputato Canalis ha facoltà di parlare, 
CANAE.IS» In via di sot to-emendamento al progetto della 

Commissione, io proporrei che si adottassero le ci fre portate 
dal mio emendamento, perchè parmi che esso si allontanasse 
di piò da! progetto del Ministero. D'al t ronde la Commissione 

non è un vero emendamento che abbia proposto, ma un se-
condo proget to; così, r ipeto, in via di sot to-emendamento io 
propongo le cifre del l 'emendamento da me presentato. 

PRE SIDE NT E . Ho già spiegato ieri alla Camera, quando 
si venne alla votazione della tabella C, che, tenendo conto 
degli emendamenti che si erano propost i, si doveva incomin-
ciare dal progetto della Commissione, come quello che con-
t iene le cifre più elevate ; perchè, quando si procedesse d i-
versamente, coloro che ammettono le ci fre della Commissione 
r iget terebbero gli emendament i, e quando dopo venissero ad 
essere r igettate anche le c i f re della Commissione non po-
t rebbe più farsi luogo ad ammettere nè le c i f re della Com-
missione né quelle proposte dagli emendament i. Epperciò io 
osservava alla Camera, e nessuno ha contraddetto al lora, che 
l 'ordine logico della discussione richiedeva che si cominciasse 
dalle cifre più elevate, e che, quando queste non fossero am-
messe, si venisse alla votazione degli emendament i. 

Se il deputato Canalis intende par lare contro le cifre delia 
Commissione, affinchè la Camera dia la preferenza alle sue, 
io gli do la parola, ma l 'ordine della votazione non può es-
sere altro che quello già adottato dalla Camera. 

c a h a m s. Io intendo parlare contro le ci fre della Cora« 
missione. 

PRE SIDE NTE . Allora ha la parola. 

CANAEX9. Percorrendo le cifre che ba proposte la Com-
missione per la tabella C, mi è sembrato di scorgervi due 
essenziali difett i. Il pr imo è quello dell 'eccessività della tassa; 
per provare che la tassa è eccessiva non avrò d'uopo di per-
córrere tutta intera la tabella e tu l l e le cifre in essa conte-
nute, mi basterà il passare a rassegna le due pr ime ci f re 
relative agli avvocati di Torino, di lir e 300 la pr ima, e di l ir e 
540 l 'al tra. 

La Commissione ci dice nel suo rapporto che essa ha inteso 
di s tab i l i re ,quanto agli avvocati, una tassa del i pe rcen to. 

Siccome adunque il numero degli avvocati in Torino r i -
sulta di 330, egli è evidente che colla tassa di l ir e 300 e di 
340, si suppone che 23 e più avvocati facciano profitti di l i r e 
17 mila annue, ed altri 30 e piò, di l i r e 11 ,300; giacché 
questi 33 e 30 avvocati corr ispondono ài duodecimo ed al 
sesto, che, secondo l 'articolo 9 del progatto della Commise 
sione, debbono essere collocati nel pr imo e secondogrado. 

Ora mi pare che ciò sia assolutamente esagerato. Se poi 
sono esagerate le pr ime quote, tanto più lo sono le ul t ime ; 
giacché, percorrendo la tabella, si vede che si è duplicato an-
dando dal l 'ul t imo grado fino al terzo. Dal terzo poi al pr imo 
non si è più duplicato. Dunque l'eccessività della tasss è tento 
più for te negli ultimi gradi di ciò che lo sia nei pr imi, L'altro 
difetto che ho creduto di scorgere nel progetto della Commis-
sione è la disproporzione della tassa. Vi ha disproporzione non 
solamente fra i vari gradi della stessa classe, ma vi è eziandio 
nelle varie classi f r a di loro. In quanto ai vari gradi della 
stessa classe, è evidente esservi sproporzione ; giacché, invece 
di progred i re dai pr imi gradi agli ultimi con sistema uni forme 
ed in eguale proporzione, si duplica solo sino al secondo 
grado, come ho già avuto l 'onore di avver t i re, e quindi dal 
secondo al pr imo si aggiunge solo meno del terzo. 

Ora, secondo me, sarebbe stato meglio accrescere meno 
negli ult imi gradi ed un poro più nei pr imi. In quanto poi 
alle diverse classi fra di loro, avvi disproporzione, a parer 
mio, dalle due pr ime e dalle due ul t ime alla tersa*  Oiffattl 
Se quote della terza classe, nei primi dué gradi sono la metà 
di quelle delia seconda classe, menò della metà nel terzo 
grado, e poco meno della metà nel l 'u l t imo; i due primi gradi 
delle ult ime classi sono troppo quotati in proporzione al 


